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Sdegno per il comizio missino e le violenze poliziesche 

prepara una 
Per iniziativa dei giovani 

Muterà s'appresta 
a celebrare la 

cacciata dei tedeschi 

manifestazione 
antifascista 

Avrà luogo domani • Generale riprovazione per le responsabilità del sin
daco e della Giunta comunale - Il PCI ha chiesto l'urgente seduta del 
Consiglio • Dichiarazioni dell'ori. Bartagna e del compagno Di Paco 

Il cippo sorto a Matera per ricordare l'insurrezione del 
21 settembre 1943 . 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 20. 

Il gruppo consilhtre comu
nista ha chiesto la convoca
zione d'urgenza del Consìglio 
comunale per discutere l gra
vi fatti verificatisi a Pisa in 
seguito alla concessione del
la sala di palazzo Pretorio al 
fascista Almirante. Il gruppo 
comunista ha presentato una 
mozione in tal senso in cui si 
deplorano il sindaco e la giun
ta per l'insensibilità politica 
che hanno dimostrato non re
vocando la concessione della 
sala dopo aver sentito il pa
rere contrario di organizzazio
ni culturali, ricreative, sinda
cali, di movimenti studente
schi. consentendo cosi alle 
forze fasciste, per la prima 
volta, di parlare nella sede 
municipale. 

In merito ai fatti accaduti 
abbiamo raccolto alcune di

chiarazioni che testimoniano 
lo sdegno profondo provocato 
negli ambienti democratici e 
antifascisti. 

L'on Italo Bargngna. presi
dente del Consiglio federati
vo della Resistenza e della 
ANPI. ha dichiarato che « Pi
sa democratica e repubblicana 
ha dimostrato il suo animo 
antifascista protestando per la 
offesa recata alla memoria dei 
Caduti per la libertà e l'indi
pendenza della patria con la 
conferenza di Almirante, ti
pico rappresentante delle for
ze ohe vogliono riportare nel
la vita italiana metodi e for
me dì vita condannati dalla 
storia La vecchia resistenza, i 
partigiani. 1 nuovi resistenti 
— ha concluso Bargagna — 
hanno nuovamente detto no 
al fascismo e rinnovato il co
mune impegno a lottare contro 
i suoi residui e le forze che li 
alimentano ». 

Le celebrazioni del 20° a Siena 
Nel ventennale della Resisten

za. Siena democratica ed anti
fascista celebra l'anniversario 
della Liberazione, con il se
guente programma: 

Venerdì 24 aprile: ore 21.30 -
XII traversata notturna della 
città (corsa podistica, partenza 
da Porta Camollia. arrivo Piaz
za del Campo). 

Sabato 25 aprile: ore 9 -
gruppi di partigiani deporran
no fiori alle Lapidi e Cippi ri
cordo dei Caduti della guerra 
di Liberazione; ore 10 - da Por
ta Camollia — Piazza del Car

mine (Pian dei Mantellini) — 
Porta Pispini e Porta Romana, 
le delegazioni e rappresentanze 
consiliari provenienti dalla Pro
vincia muoveranno, in corteo. 
per giungere in Piazza del 
Campo; ore 10.30 - dal Palazzo 
comunale, il Sindaco ing. Ugo 
Bartalini terrà, il discorso ce
lebrativo. A conclusione verrà 
formato il corteo e saranno de
poste corone ai Monumenti 

Domenica 26 aprile: ore 10 -
al cinema «Odeon» (g. e.) 
proiezione del film documenta
rio •« Giorni di furore •». 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 20. 

Matera si prepara, per la 
prima volta in venti anni, a 
celebrare degnamente il 25 
aprile e il Ventesimo anniver
sario della Insurrezione della 
città contro i tedeschi. L'ini
ziativa è dei giovani comunisti, 
democristiani, socialisti, socia
listi unitari e socialdemocra
tici che si sono costituiti in 
comitato con un programma 
di iniziative e manifestazioni 
che si svolgeranno dal 22 apri
le al 3 maggio. 

Al centro delle manifesta
zioni saranno posti i motivi e 
i fatti dell'insurrezione di Ma
tera che fu la prima città ita
liana, in senso assoluto, a pren
dere le armi contro l'invasore 
e a cacciare i tedeschi dalla 
città a furor di popolo, dando 
alla Resistenza un contributo 
di sangue e di eroismo (21 fu
rono i caduti). 

I fatti si riferiscono al 21 
settembre '43. quando la po
polazione materana. contadini. 
studenti, donne, professionisti, 
operai, insorsero contro l'inva
sore cacciandolo dnlla città 
dopo aver ingaggiato un'im
pari lotta, oDponendo ai can
noni, alle blindo e ai mitra 
armi rudimentali, coltelli, fu
cili da caccia ed eroismo. 
Nasceva cosi, dai « Sassi » d' 
Matera, la prima pagina di 
storia del libro della Resisten
za del Mezzogiorno. 

Alcune ore dopo la cacciata 
dei tedeschi, entravano in cit
tà i primi avamposti alleati, 
quando già i materani com
ponevano pietosamente i loro 
morti. 

Sono questi fatti, e questo 
coraggio, è questa pagina di 
eroismo che Matera vuole giu
stamente collocare nella storia 
della Resistenza italiana, chie
dendo nello stesso tempo che. 
attraverso questo riconosci
mento. la Repubblica italiana 
insignisca la città con meda
glia d'oro per la "Resistenza. 

Questa giusta rivendicazione 
sarà appunto avanzata durante 
le manifestazioni celebrative 
che inizìeranno il 23 aprile 
con una conferenra del pro
fessor Francesco Nitti, autore 
dell'unica testimonianza scrit
ta dei fatti del 21 settembre '43. 

La manifestazione centrale, 
alla quale parteciperà il pro
fessor Tommaso Fiore, avrà 
luogo la mattina del 23 aprile 
con una commemorazione del
la Resistenza che avverrà nel 
cinema Duni alla presenza di 
parlamentari lucani, autorità 
cittadine e provinciali, diri
genti dei partiti antifascisti. 
del prefetto • di Matera. del 
provveditore agli studi, asso
ciazioni e organizzazioni cul
turali e studentesche che il 
Comitato unitario si è premu
rato di invitare in modo uf
ficiale. 

Precedute e accompagnate 
da manifesti, volantini e altre 
forme dì propaganda, le ma
nifestazioni comprenderanno la 
proiezione del film < All'armi 
siam fascisti! >. 

Un dibattito pubblico fra !*» 
organizzazioni giovanili sulla 
Resistenza e sull'antifascismo 
si svolgerà il 28 sera n»i lo
cali del Centro Sociale Giova
nile con la partecipazione di 
professori «studenti, oo**r»i. uo
mini politici e personalità va
rie. 

Infine a chiusura d«n« "*»|«.. 
brazioni. la *«*»•« d«»l * m*" 
gin. i df"wen*5 Hnva«i ,? ',-"-» 
FGTT. DC FCS e -P«:»TTT» 
FGSD. oarl«rar"n J>1 minVI*»" 
in un comizio unitario eh» a^rà 
luogo sulla piazza centrale del
la etttft. 

D. Nottrangelo 

Pisa 

Approvate le nuove tabelle 
per i dipendenti comunali 

Cosenza 

Scioperano i «comunali» 
per Tacconto sui miglioramenti 

COSENZA, 20. 
A otto giorni di distanza dal primo sciopero di 24 ore, 

I dipendenti dell'Amministrazione provinciale quest'oggi 
sono scesi nuovamente in sciopero al 100 %, questa volta 
per 48 ore. 

I direttivi sindacali di categoria aderenti alla CGIL e 
CI8L sono giunti alla determinazione di proclamare e at
tuare questo secondo sciopero in seguito-ai fallimento delle 
trattative con gli organi prefettizi che si ostinano a non 
voler approvare una una unanime delibera del Consiglio 
voler approvare una unanime delibera del Consiglio 
provinciale che prevede la corresponsione ai dipendenti 
provinciali di un acconto sui futuri miglioramenti economici. 

Assolto il 
sindaco di 
S. Eufemia 

NICASTRO, 20. 
Il tribunale di Nicastro ha 

assolto il compagno Costantino 
Fittante, sindaco di S. Eufe
mia Lamezia, che era stato 
denunciato dalla Prefettura di 
Catanzaro per falso ideologico 
aggravato e continuato e truf
fa aggravata. 

Secondo l'accusa il compa 
gno Fittante aveva « attestato 
falsamente. di • essersi re 
cato a Roma per sollecitare 
la definizione di alcune pra 
tiche ». mentre « in detti giorni 
aveva prestato servizio in qua
lità di insegnante presso la 
scuola di avviamento di Ser-
rastretta ». In realtà si trattò 
di una odiosa montatura che 
la sentenza del tribunale ha 
fatto cadere. Il compagno Fit
tante è stato assolto dalla pri
ma accusa per non aver com
messo il fatto e dalla seconda 
per insufficienza di prove. 

La contraddittorietà della sen
tenza ha spinto i difensori, av
vocato Robf 1o e sen. Luigi 
Gullo. a presentare appello. 

Sassari: assolto 
un lavoratore edile 

La scomparsa 

del compagno 

Francesco Ricci 
BRINDISI. 20. 

ET deceduto a Ceglie Messa-
pico. dopo una lunga malattia. 
il compagno Francesco Ricci, di 
69 anni. 

Operaio, sin dalla gioventù 
irriducibile antifascista, emigrò 
in Francia qualche anno dopo 
l'avvento del fascismo. Si iscris
se al partito nel '27. svolgendo 
una intensa azione di collabo
razione e di direzione dei grup
pi antifascisti all'estero e all'in
terno dell'Italia e nella provin
cia di Brindisi 

Arrestato nel '42 in Francia e 
tradotto in campo di concentra
mento assieme a tanti altri com
battenti antifascisti, fra i quali 
razioniste francesi lo consegna
rono ai fascisti italiani. Tra
dotto dinanzi al tribunale spe
ciale. difese con fermezza le 
sue idee e la sua azione di 
militante antifascista. Venne 
condannato a 21 anni di car
cere. 

Caduto il fascismo, fu chia
mato a reggere, in qualità di 
segretario provinciale, la Came
ra del Lavoro e la Federbrac-
cianti fino al '51. e cioè fino a 
quando la grave malattia che lo 
affliggeva non gli Impedì 4 di 
continuare la sua attività. Fino 
allo stesso anno, fu membro del
la Segreteria provinciale delia 
Federazione del PCI e presiden
te della Commissione federale 
di controllo. 

Per le sue qualità, che ne fa 

SASSARI. 20 
Il pretore di Sassari dottor 

Bozzi ha assolto il lavoratore 
edile Bruno Angelino di Osi
lo (Sassari) imputato, secondo . .-. . . , „_„ , , „,.. 
la versione della questura, di bevano uno dei dirgenti comu-
-aver pre«o parte ad una ra- " ! s t l Pi" stimati. ricopri la ra
dunata sediziosa di circa mille 
persone. le quali iit più ripre
se tentavano in massa di im
mettersi nel palazzo comunale 

Si tratta di una manifesta7io-
ne di edili che avvenne a Sas
sari nel gennaio del 1963 in oc
casione di uno sciopero della 
categoria per aumenti salaria- lavoratori del Brindisini 
**. •"• rsdSTlr.ne dtJTUnita 

rica di vice sindaco nel periodo 
dell'amministrazione popolare. 
Ano al '56. della città di Brin
disi 

Alla famiglia del compagno 
Ricci giungano in questo mo
mento le più sentite condoglian
ze di tutti i comunisti e del 
lavoratori del Brindisino e del-

Oal nostro corrispondente 
PISA, 20 

Una lunga battaglia dei di
pendenti comunali pisani è 
stata coronata da successo. 
Nel corso della seduta consi
liare, sono state approvate le 
nuove tabelle, con i voti fa
vorevoli dei gruppi che com
pongono la Giunta di centro
sinistra e del gruppo comuni
sta, 

L'amministrazione comunale 
di Pisa, nella trattativa che i 
dipendenti degli enti locali di 
tutta la provincia hanno con
dotto avanti non ha certo svol
to il ruolo che doveva; molto 
spesso, purtroppo, ha costitui
to addirittura un elemento di 
freno. 

Giustamente il compagno 
Bendinelli ha fatto rilevare 
tutto questo in un ampio ed 
organico intervento che ha 
messo a fuoco con forza i 
gravi problemi del personale. 
< Sarebbe stato possibile giun
gere prima ad un accordo — 
ha detto Bendinelli — senza 
costringere i dipendenti a scen
dere in sciopero, senza co
stringere il personale e l'am
ministrazione a sacrifìci inu
tili. Questo accordo è stato 
strappato a pezzetti, mentre 
se la Giunta mostrava un at
teggiamento diverso si poteva 
andare più avanti >. 

Partendo da queste premes
se il compagno Bendinelli ha 
rivolto una serie di interroga
tivi alla maggioranza ponendo 
in discussione questioni sulle 
quali occorre prepararsi alla 
lotta contro l'autorità tutoria 
che. come ha già dimostrato. 
si opporrà agli orientamenti 
portati avanti polla stesura 
delle nuove tabelle. 

« La Giunta è veramente 
convinta della linea adottata 
— ha chiesto Bendinelli — ed 
è disposta a prendere fin da 
era impegni ben precisi per 
sostenere le tabelle? •. A que
ste domande la Giunta non 
ha risposto in maniera chiara 
Certo anche su questo pro
blema non vi dese essere stato 
accordo comoleto fra i partiti 
del centro-sinistra: tanto è ve
re» che mentre il consigliera 
d.c. Sorichetti dichiarava il 
voto favorevole df>l suo gruo-
po il consigliere Pistoiesi (la 
vecchia guardia conservatrice 
della DC). pur votando a fa. 
vore sentiva il bisogno di dire 
che le tabelle non lo persua
devano. l 

Come nella discussione per 
l'applicazione nella • 167 ». cosi 
oer le nuove tabelle la Giunta 
ha mostrato in auali acqu* 
navighi. Ma non è certo as
sumendo atteggiamenti vitti-
mistici (siamo compressi da 
ogni parte, ha detto il vice
sindaco Pia**">si) che si su
perano le difficoltà. Sempre 
niù attuale quindi si va fa 
<*endo il discorso d»l rostro 
omppn consiliare «sulla neces
sità di un attegfiamento di
verso da assumTP nei con
fronti dei comunisti, sui me
todi di direzione che la Giunta 
di centro-sinistra adotta. 

a. e. 

Il compagno Nello Di Paco, 
segretario della Federazione 
provinciale comunista, ci ha 
dichiarato: «Per la prima vol
ta è accaduto nella nostra cit
tà che la responsabilità di 
episodi di violenza poliziesca 
ricadano non solo sulle auto
rità di governo ma anche sul 
sindaco e la giunta. Il grave 
errore della concessione della 
sala di Palazzo Pretorio al 
fascista Almirante, fatto dalla 
giunta comunale, è all'origine 
degli incidenti. La persistenza 
nell'errore del sindaco e 
della giunta dinanzi alle pres
santi. numerose richieste di 
revoca della suddetta conces
sione, mentre ha mostrato la 
mancanza totale di sensibilità 
politica nei confronti dell'am
pia e legittima protesta delle 
forze antifasciste pisane, ha 
avuto l'effetto di inasprire la 
situazione presentandosi, spe
cie con la dichiarazione ri
lasciata dal sindaco ad un 
giornale cittadino, come una 
vera e propria sfida alle forze 
democratiche e antifasciste. 

«Almirante cosi ha potuto 
parlare a porte chiuse, pro
tetto da uno schieramento im
ponente di forze di polizia con 
l'autorizzazione della giunta 
di centro-sinistra Ciò mentre 
migliaia di cittadini esprime
vano in piazza il loro sdegno e 
i giovani, in particolare, con 
lo stesso ardore del luglio 
1960 rinnovavano la protesta 
contro l'oltraggio perpetrato 
ai danni della nostra città. Lo 
episodio nel suo complesso, 
e i singoli episodi che lo com
pongono. hanno mostrato an
cora una volta il volto antipo
polare delle forze di polizia e 
il carattere bestiale dei suoi 
metodi. 

« Siamo esterrefatti — ha 
concluso Di Paco — dinanzi 
alla constatazione che tutto ciò 
è potuto accadere per una as
surda. intransigente posizione 
assunta dalla giunta di centro
sinistra nella quale non può 
non apparire in tutta la sua 

.gravità la colpa della DC pi
sana insieme alle gravi re
sponsabilità dei socialisti, re
pubblicani. socialdemocratici. 
Ritengo che le autorità comu
nali debbano rendere conto 
al Consiglio comunale e alla 
intera città di queste gravi 
responsabilità e che la forte. 
esaltante manifestazione anti
fascista debba rappresentare 
un monito per il futuro». 

Anche la segreteria della 
Camera del lavoro ha prean
nunciato una dura presa di 
posizione. Negli ambienti de
mocratici e antifascisti si sta 
lavorando, intanto, per dare 
vita a Pisa ad una grande 
giornata antifascista. Merco
ledì prossimo, infatti, saran
no nella nostra città Juan Mo
desto, generale dell'esercito 
repubblicano spagnolo. Mar-
cos Ana, valoroso uomo di 
cultura. Enzo Enriquez Agno-
letti. presidente del Consiglio 
federativo della Resistenza to
scana. Per tale circostanza gli 
studenti cattolici dell'Intesa 
universitaria, quelli delI'UGI. 
l'ANPI. il Consiglio federati
vo della Resistenza. l'Associa
zione nazionale perseguitati 
politici e antifascisti, gli stu
denti della scuola Normale 
superiore, hanno organizzato 
una giornata che inizierà alle 
ore 16,30 al cinema Odeon con 
la proiezione del film Morire 
a Madrid. 

Nella serata alle ore 21 
sempre nello stesso locale si 
svolgerà una grande manife
stazione di solidarietà con la 
lotta del popolo spagnolo, al
la quale sono invitati partiti. 
sindacati, organizzazioni de
mocratiche e tutta la popola
zione pisana. 

Alessandro Cardulb' 

In allarme gli allevatori della regione 

Accordi MEC: 
grave colpo 

alla zootecnia 
marchigiana 

Il vitellone — che rappresenta il 70% del to
tale prodotto nella regione » classificato tra 
i bovini adulti con la conseguente svalutazione 
Ferrari Aggradi pensa solo agli interessi delle 

grandi aziende capitalistiche 

Contadini marchigiani all'entrata del foro boario di Mace
rata. La minaccia proveniente dal MEC è soprattutto 
diretta verso la povera economìa dei mezzadri e del colti
vatori diretti 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 20. 

La denuncia del nostro 
giornale circa la grave mi
naccia che pesa sulla produ
zione zootecnica marchigia
na dopo gli accordi MEC sui 
prezzi del bestiame, ha avu
to ampia eco fra gli alleva
tori della regione, per gran 
parte mezzadri e coltivatori 
diretti. 

Era stato lo stesso ministro 
all'agricoltura Ferrari Aggra
di a comunicare dal video te
levisivo — ed in tono estre
mamente compiaciuto ed eu
forico — che nell'ambito del 
MEC era stato fissato in lire 

'540 il kg. il prezzo dei vi
telli ed in lire 360 il kg. il 
prezzo dei bovini. 

Nelle Marche una produ
zione largamente invalsa ne
gli ultimi anni è quella del 
vitellone, cioè, di un capo di 
bestiame che sul mercato al
l'ingrosso sinora è stato va-

Benevento 

Pieno successo della 
lotta dei netturbini 
Ottenuta una indennità di 100 mila 
lire per operaio — Il gruppo consiliare 
del PCI chiede la municipalizzazione 

BENEVENTO, 20. 
Lo sciopero compatto dei 

netturbini di Benevento s'è 
concluso vittoriosamente. 

Nell'incontro fra la ditta 
appaltatrice, l'amministrazio
ne comunale e una commis
sione consiliare, la Camera 
del Lavoro ed una rappre
sentanza operaia, s'è rag
giunto un accordo in base al 
quale è stata istituita un'in
dennità congiunturale di com
plessive L. 100.000 per ope
raio: l'indennità sarà corri
sposta in dieci mensilità, cioè 
da febbraio a novembre 1964, 
data di scadenza del contrat
to nazionale di categoria, ed 
è rinnovabile. 

A questo risultato si è per
venuti dopo una vivace lotta, 
che ha visto l'unità e la com
pattezza di tutta la categoria, 
contro l'insensibilità padro
nale e dell'Amministrazione 
comunale. 

Il fatto, che si sia pervenu
ti all'accordo nella prima riu
nione di trattativa, sottolinea 
la responsabilità grave della 
ditta e dell'amministrazione 
comunale democristiano-libe

rale che hanno lasciato tra
scorrere molti mesi senza 
prendere in considerazione le 
richieste legittime dei lavo
ratori. 

Le rivendicazioni dei net
turbini e la drammatica e 
pericolosa situazione creatasi 
nella città, ridotta ad un ve
ro letamaio, sono state porta
te dal gruppo comunista nel
la riunione del Consiglio co
munale. 

I compagni Villani. Maco-
lino e Giorgione hanno po
sto sotto accusa la politica 
dell'amministrazione comu
nale e dei partiti di destra. 
che è alla base della grave 
situazione creatasi per gli 
operai ed i cittadini tutti. 

A conclusione del serrato 
dibattito è stata costituita 
una commissione consiliare 
incaricata di trattare la ver
tenza. I risultati sono quelli 
detti all'inizio. 

II Comitato cittadino dei 
partito comunista, con un 
pubblico manifesto, ha avan
zato la richiesta che l'Ammi
nistrazione proceda alla mu
nicipalizzazione del servizio 

Catania 

Scioperano 
i filovieri 

per i salari e 
il miglioramento 

del servizio 

Abruzzo 

I giovani per l'Università 
statale a sede unica 

Compatta protesta 
degli studenti delle 
scuole professionali 

MATERA, 20. 
Più di 500 studenti delle scuo

le professionali di Matera, ade
rendo allo sciopero nazionale, 
hanno disertato in massa nella 
mattinata di oggi le lezioni 
scendendo a manifestare per 
le vie della citta. Alla lotta 
di questi studenti si sono uni
te le ragazze dell'istituto pro
fessionale di Stato e più di 
100 giovani che si sono diplo
mati in queste scuole negli 
anni scorsi. 

Delegazioni di studenti ac
compagnate da parlamentari 
comunisti sono state ricevute 
dal Provveditore agli studi e 
dal prefetto che hanno pro
messo Il loro interessamento 
in appoggio alle riciheste de
gli studenti professionali in 
merito al riconoscimento giu
ridico del titola • al lo.altre 
rtvonlicasloai* 

L'AQUILA, 20. 
Un giovane fascista aquila

no. che usa scrivere sulle co
lonne de • Il Tempo » nascon
dendosi dietro vari pseudonimi. 
è tornato sul problema della 
Università statale abruzzese. 
sostenendo che il Convegno di 
Pescara, promosso dall'ISES 
(Cassa per il Mezzogiorno). 
avrebbe appena sfiorato il pro
blema relativamente all'ulti
ma Impostazione suggerita dai 
deliberati del Consiglio Supe
riore della Pubblica Istru
zione 

Nel convegno in questione. 
al contrario, è emersa chia
ramente la volontà dei gio
vani partecipanti di respin
gere il deliberato del Consiglio 
Superiore della P. I. subor
dinato ad una visione cam-
oanilistica del problema, ri-
vendicando l'istituzione d'una 
Università statale a sede unica 
in Abruzzo 

In particolare un positivo 
contributo alia discussione, chp 
peraltro si è svolta in un eli-
ma di fraternità, è stato por
tato dai giovani universitari 
comunisti di tutte le città 
abruzzesi che hanno illustrato 

il progetto di legge che il PCI 
presenterà in Parlamento per 
la istituzione di una Università 
statale a sede unica in Abruz
zo ad indirizzo tecnico-scienti 
fico e pedagogico, proposta 
che scaturisce da una duplice 
convinzione: dall'assurdità di 
una Università a più sedi: 
dall'impossibilità da parte de
gli Enti locali di sostenere fé 
spese per una Università. 

I giovani comunisti di Aqui
la. Pescara. Chietl e Teramo. 
hanno denunciato la manovra 
della DC e delle destre, ten
denti a confondere il problema 
della istituzione di una Uni
versità statale in Abruzzo con 
la scelta della sede La que
stione della sede è il diversivo 
che consente al governo di ne
gare l'Università, agli abruz
zesi. 

Oggi l'opinione pubblica del
la regione, dopo i fallimenti 
di t'itte le carnevalate cam
panilistiche. e 1*» prese in giro 
dei vari Gui. Natali, Mancini. 
Gaudieii, Buracchio e dei loro 
compari d.c . ha piena coscien
za che la soluzione va ricor
cata nella lotta per l'Univer 
sita statale a sede unica 

CATANIA, 20. 
I filovieri catanesi hanno 

effettuato uno sciopero di 
protesta che si è protratto 
dalle ore 10,30 alle ore 15. 
Lo sciopero, che ha bloccato 
tutto il traffico cittadino, era 
stato proclamato dal Comita
to unitario di agitazione 
(CGIL-CISL). 

Alle ore 11, un'assemblea 
unitaria di filovieri si è te
nuta nel vasto spiazzo della 
autorimessa per discutere la 
situazione dei trasporti pub
blici cittadini. Lo sciopero è 
stato causato dalla grave ed 
assurda situazione in cui ver
sano i trasporti urbani nella 
città di Catania dopo la co
stituzione dell'AMT (Azienda 
municipale trasporti), grazie 
al permanere di una gestione 
commissariale regionale, a pa
recchi mesi di distanza dalla 
istituzione dell'azienda pub
blica. 

I lavoratori filovieri chie
dono che la nuova gestione 
pubblica entri realmente in 
funzione e risolva i problemi 
di trattamento economico e 
normativo dei dipendenti, po
tenziando e migliorando nel 
contempo i servizi, sempre 
più adeguati ai bisogni della 
cittadinanza. 

II sindaco, avv. Papale, non 
solo non ha saputo prende
re in tempo opportuno le mi
sure necessarie, ma non si 
decide ancora a ricorrere al
la requisizione degli impian
ti e degli automezzi della ex-
Scat. I filovieri si trovano 
quindi oggi a far parte di 
una azienda che non è più 
la Seat, ma non è ancora l'a
zienda municipalizzata, men
tre si assicura che la gestio
ne commissariale regionale, 
scaduta il là aprile, sarà pro
rogata ulteriormente 

I filovieri catanesi, e i cit
tadini tutti, consapevoli del
la gravità della situazione, 
chiedono quindi che cessi lo 
assurdo palleggiamento di re
sponsabilità fra il sindaco e 
l'assessorato ai trasporti, che 
cessino gli equivoci e le mez
ze misure: l'amministrazione 
'•omunale si decida finalmen
te ad adottare le misure ur
genti e radicali che la situa
zione impone, requisendo gli 
automezzi, assicurando i! fun
zionamento della azienda mu
nicipalizzata. 

lutato all'incirca alla stessa 
stregua del vitello da latte. 
Ora — con gli accordi MEC 
— il vitellone marchigiano è 
stato classificato fra i bovini 
adulti, cioè, escluso dalla ca
tegoria di bestiame meglio 
pagato. Prevedibili, quindi, 
gravissime ripercussioni sulla 
miriade di piccoli allevamen
ti marchigiani. 

Ma lasciamo parlare il Re
sto del Carlino, una fonte in
sospettabile, che così inter
viene sull'argomento aggiun
gendo considerazioni tecniche 
abbastanza esaurienti (di so
lito le note agricole del Resto 
del Carlino sono ispirate dai 
funzionari degli ispettorati 
agrari): « Un'ultima nube ha 
creato serie apprensioni tra 
gli allevatori marchigiani, 
Come è stato comunicato re
centemente dallo stesso Mi
nistro dell'Agricoltura, nello 
ambito del MEC il prezzo del 
bestiame all'ingrosso è stato 
fissato in L. 540 per ì vitelli 
e L. 360 per i bovini. Il vitel
lone marchigiano (che è in 
pratica un vitello condotto 
con una superalimentazione, 
nello spazio di tempo di un 
anno o poco più, ad un peso 
di quattro o cinque quinta
li, ed ucciso, prima che gli 
cadano i denti da latte) è 
stato assimilato ai bovini a-
dulti, quindi, il prezzo che 
possono realizzare gli alle
vatori è di L. 360 al chilo. Se 
non si riuscirà nella sede op
portuna a far riconoscere la 
necessità di non assimilare il 
vitellone marchigiano ai bo
vini adulti, non ci sarà più 
convenienza da parte dei no
stri allevatori a produrre ta
le tipo di bestiame (la cui 
carne oltretutto, essendo me
no acquosa, è più nutriente 
di quella dei vitelli). , 

* La situazione diverrebbe 
veramente critica nelle Mar
che se si considera che tutta 
l'agricoltura collinare trova 
nell'allevamento dei bovini 
da carne un complemento in
dispensabile, venendo a man
care il quale le aziende non 
si reggerebbero più e diver
rebbero antieconomiche. 

e Nella miglior delle ipote
si, considerando cioè che gli 
allevatori, non avendo con
venienza ad ingrassare i vi
telli, potrebbero risolversi a 
condurli al macello molti me
si prima, compensando il mi
nor peso delle bestie col mag
gior prezzo per chilogrammo 
ricavato dalla vendita, avrem
mo pur sempre una fortissi
ma diminuzione della produ
zione di carne nella nostra 
regione, con gravi conseguen
ze per la economia di tutto 
il nostro Paese ». 

Questa la situazione. Si cal
cola che la produzione di 
carne ottenuta con l'alleva
mento del vitellone rappre
senti nelle Marche circa il 
70 per cento del totale an
nuo di carne prodotto nella 
regione. ( 

Da riferire inoltre che nel
le Marche il costo medio per 
la alimentazione del bestia
me supera quello di molte 
altre regioni ed è assai su
periore alla media nazionale. 
Ciò è dovuto appunto in lar
ga misura al ricorso alla su
peralimentazione per i vitel
loni. Finora queste maggiori 
spese sono state abbondante
mente compensate dal mag
gior peso del vitellone rispet
to ad altri capi (vitello da 
latte) a parità o quasi di 
prezzo per chilogrammo di 
carne. 

Abbiamo citato questi dati 
per dimostrare come gran 
parte della produzione zoo
tecnica marchigiana sia im
perniata sull'allevamento del 
vitellone. A questo punto è 
facilmente intuibile il gravis
simo colpo che rappresente
rebbe per le piccole aziende 
della regione l'applicazione 
degli accordi MEC. 

Eppure il ministro Ferrari 
Aggradi presentò alla TV ta
li accordi come strumento di 
stabilità e di sicurezza per 
gli allevatori. Dai suoi inviti 
ai produttori a lavorare con 
serenità ed entusiasmo sem
brò che da quel momento in 
avanti tutto dovesse proce
dere a gonfie vele, che doves
se iniziare, insomma, una 
€ èra nuova > per la produzio
ne zootecnica italiana. Evi
dentemente il ministro Fer
rari Aggradi quando faceva 
tanto trionfale annuncio dei 
prezzi comunitari del bestia
me aveva solo in mente le 
grandi oziente capitalistiche. 

Walter Montinari 
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